
La bolla di sapone 

 

 

 
–Farò l’ultima bolla e poi dormirò – pensò Marcello. 
Soffiò forte e ne fece una grandissima, che attirò a sé 
tutte le altre più piccine diventando enorme e luminosa. 
Marcello ci si trovò dentro e, meraviglia, uscì dalla 
finestra! 
Marcello galleggiava nel cielo dentro la bolla e vedeva il 
mondo dall’alto come lo vedevano gli uccelli.  
Spinto da un venticello leggero, sorvolava il giallo delle 
campagne fino al blu del mare, passando tra le nuvole 
chiare che gli danzavano intorno. 
In quel cielo immenso Marcello si sentiva leggero e 
felice. Insieme alle nuvole, la bolla andava verso 
un’isoletta in mezzo al mare, dove Marcello vide una 
casetta bianca.  
Poi il vento calò.  
La bolla di sapone scese sulla spiaggia, posandosi come 
una farfalla accanto a un uomo con la barba bianca, che 
riposava all’ombra di una palma.  
Al tocco della sabbia la bolla si ruppe e Marcello si trovò 
in pigiama sulla riva del mare. 
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